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BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo ci porta ua sunto del di- | 
scorso pronunciato da re Alfonso, iori, 
ione dell'apertura delle Cortos. 
‘orso è improntato di un ottimismo 


n 
Washiogion sono cordiali, il patriott- | 
smo degli spagnuoli saprà equilibrare il | 
bilancio © pagare i creditori dello Stato, 
la perla delle Antille non sfuggirà alla | 
corona di Spagna, l'impero della civiltà | 
o della giu 
verno di Madrid nei possedimenti trans- 
atlantici, le trattative col Vaticano per- | 
mettono di credere a uno scioglimento | 
felico ed a un pieno accordo fra Jo Stato 
e ia Chiesa. Ci sembrano troppe cose in | 
una volta, ma d'altro canto s'intende | 
che il governo spagnuolo, nelle presenti | 
condizioni ablia voluto esser largo di 
promesse. 

ra vedremo le Cortes all'opera, quan- 
tunque, più che al lavoro dei deputati, 
sia necessario badare a quello dei gene- 
come annuncia il giovane so- 
10, la Biscaglia, l'Alava e quasi tutta 
ra sono soggiogate ed il carli- 
smo è scacciato sulle alle montagne dei 
Pirenei , non deve riuscire difficile alle 
truppe liberali di affrettare il termine 
della lotta civile. La presenza del gio- 
vane manarca al campo avrà indubita- 
tamente conseguenza morali non lievi e 
giovarà ad imprimere slancio e gagliardia 
nell'esercito. 


sarà assicurato dal go- | 


lori ebbe luogo la chiusura delle 
nioui pubbliche elettorali Ù 
continueranno però le riunioni private 
fino a domenica. Il signor Gambetta do- 
vera parlar oggi a sostegno della su 
candidatura nella 20* circoscrizione di 
Parigi e sopra una domanda di tali 
elettori riguardo alle opinioni dell’ e 
dittatore circa ;l programma radicale 
de! signor Luigi Blanc, 

Un fatto che vien commentato in va- 
rio senso dalla stampa francese è questo: 
il signor Thiers non ha parlato, non ac- 
cenna a voler parlare, non intende 
minare il corpo elettorale. Fgli ha di 


verbali. A un gruppo di elettori 
domandarono se egli accoltasse il pro- 
gramma del signor Gambetta , special- 
mente in ciò che concerne la separazione 


rispose. Li Liberté scri 

guono trattative fra i diverai Comitati 
conservatori delle provincie allo scopo 
di stabiliro fra essi elementi per un ac- 
cordo uel secondo 


L'obbiettivo pri 
la coalizione 
questo momeni "pi 
ca al partito conservatore e al ma 
resciallo Mac-Mahon. 


11 ielografo ci ha già annunziato che 
gravi disordini avvennero a ‘es, 
una delle più elericali città del Belgio. 
Fu versato del sangue e la polizia do- 
vette intervenire e procedere a numerosi 
arresti 

Nella seduta di ieri alla Camera dei 


APPENDICE 


Th HARITO DELLA DEMENTE 


» Currer Bell 


(paz mazze) 


Io non lo chiesi che cosa intendesse 
per colssto esser lutto finilo, ma sup- 
pongo di certo sottintendesse la mor! 
della madre © la sequela lugubre che vi 
terrebbe dietro, de' riti fanebri. 

Elisa, in generale, non mostrava preti 
dor maggior notizia della noia e delle 
lagnanze della propria sorella di quanta 
ne prendessero le pareti che l'ascolta- 
vano. Un giorno bentì, mentre riponeva 
il proprio libro di conti e mettava mano 
al ricamo, le uscì fuori con' la seguente 
tirata : 

— Giorgiana ! Una creatura più vana 
a sciocca di voi non mai certamente na- 


() La proprietà di questa ap 
vata dal traduttore a norma 
proprietà letteraria. 


ica è riser 
leggi sella 


Co | contenute nell'ultimo iradé imperiale 


deputati di Bruxellos il governo venne 
interpellato intorno a questi disordini. 
La destra clericale, cosa naturale, accusò 
ES i i cer stati canta de ta 
, © la sinistra progressista, cosa 
naturalissima, risposo che i disordini fu- 
rono provocati dal contegno dei fanatici 
infallibilisti. La discussione si fece 
mata, ma non ebbe conseguense. 


Abbiamo da Costantinopoli un lungo 
telegramma che parla delle disposizioni 


II sultano ordina che sieno poste in 
cuzione nella Bomia © nell'Iîrzegorina 
le riforme particolari suggerite dallo po- 
tense © in parte già contemplate in un 
precedente decreto. Le più importanti 
sono naturalmente quelle che riguariano 
a libortà intiera di calto pei non mu- 
sulmeni, il rispetto all’uguaglianza sta- 
Billta fra i sudditi musulmani e cri- 
la vendita delle terro demaniali 


incoli 


sogni locali © l'istituzione nei capoluoghi 

della Bosnia e dell’ Erzegovina di una 

| Commissione misi 

| masulmai 

| invigilare 
sto riforme. 
Pi 


cia di questi rimedi ? Saranno soddisfatte 
{le potenze di queste concessioni ottenute 
| dal Divano? L'azione diplomatica si vol- 
| gerà ora nel campo degli insorti? De 
porranno questi le armi, paghi delle ri- 
| forme guarentite, più o meno virilmente, 
| dall'Europa ? Ringargliardendo nell’i 
| minente primavera l'insurrezione, quale 
sarà l'attitudine delle potenza? Vi sarà 
| un intervento collettivo, oppare, cedendo 
{ alle istanzo della Russia © della Germa- 
nia, l’Austria-Ungheria si deciderà ad 
| occupare militarmente le province in 
| fammo della Turchia? 
| Non possiamo pel momento ris 
| a questo ‘lomando. Sol cen 
farà conoscere gli effetti della nota An- 
| drasey © delle riforme turche. 


—__ee—__ 
| BIL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE 


Non crediamo che, fuor dell'Italia, vi 
| aia altro paeso retto a libertà, dove l'op- 
posizione si valga dolle imposte come di 
un'arma per combattere il governo. Ciò 
non accadde mai in Francia quando era 
colàin vigoreil sistema parlamentare, non 
accado in Inghilterra, non nel Belgio, 
neanche... in Ispagna. Si discuterà sulla 
opportunità d'una imposta da stabilirsi 
per legge, ma dopo ch'è stabilita, nes- 
suno pone in dubbio la necessità di pe- 
garla, nessuno giustifica i contribuenti 
morosi o li appoggia contro lo Stato. In 
{ Italia avviene altrimenti , ed ogniqual- 
volta un esattore è costretto a mettere 
| all'asta i mobili di un contribuente che 
| non ha voluto 0 potuto pagare, sorgono 
| alcuni giornali ad accusare di crudeltà 
o peggio 1 governo, al quale, secondo 
il concetto degli oppositori, va attribuita 
la risponsabilità di tutti i mali e di tutte 
| le miserie dei privati. 

Questo fatto si è rinnovato in questi 
giorni a Roma. I giornali pubblicarono 
lunghe liste di oggetti di poco o veran 
valore, di stoviglie, di arnesi da fale- 


cque a ingombrare la terra! Voi non 
avevate il diritto di nascere, imperocchè 
non sapete usare della vita. Invece di 
vivere da per voi e con voi medesima, 
come deve farlo un essere ragionevole, 
mon badate che a far alla vo- 
stra debolezza dell'energia altrai ; 
non trovate chi voglia annoiarsi col pren- 
dersi cura di un essere sì debole, sì 
sciocco, si buono a nulla, eccovi tosto a 
che siete maltrattata, trascurata 
6 infelice. La vita non avrebbe a ceser 
altro per voi che una mutazione di scena 
è di piaceri perpetua; altrimenti essa v'è 
un carcere. Se non sielo corteggiata, am- 
mirata, adulata ; se non avete il hallo, 
Ja musica, la società, la è finita per 
Possibile che non siate buona a for- 
marvi un sistema che basti a rendervi 
indipendente da' altrui? Assegnate a cia- 
scuna ora del giorno le sue occupazioni; 
non lasciatene disoccupato nemmeno 


gname o da fabbro, posti all'asta dal- 
l'esattore, narrarono di atti di Alantropia 
(che lodiamo anche noi) compiuti a fa- 
vore delle infelici vittime dei rigori f- 
scali, © al solito da tutto ciò trassero ar- 
gomento per trattare il italiano 
come si sarebbe trattato in altri tempi 
un gotorno ettaniòro di oppressori, in- 
tento soltanto a spogliare il nostro paese. 

Non abbiamo alcana intenzione di ne- 
gare le dolorose conseguenze prodotte in 
molti casi dal non effettuato pagamento 
delle imposte. Ammettiamo anche noi la 
gravità della questione e prima d'ora 
l'abbiamo acconnata. Però crediamo che 
vada discussa ben altrimenti, © che a6- 
solutamente non debba servir di afogo 
alle passioni politiche. Innanzi tutto fa 
duopo»mettere in chiaro il vero stato 
delle cose, Se colpa vi ha, essa non ap- 
partiene certamente al governo, il quale 
allora sarebbe veramente colpevole, quando 
violasse la legge o non ne curasse l'esecu- 
zione. La legge dispone che le esattorie 
paghino al governo anche le somme non 
riscosse. Per ottenerne la restituzione 
devono dimostrare di aver essurito tatti 
i mezzi legali contro il contribuente. Il 
governo non può andare contro la legge; 
l'esattore non può andare nè contro la 
legge nò contro il proprio interesse. D’er 
quanto sia meritevole di commiserazione 
impossibilità di pagare, si vede 
tolti i ferri del mestiere o i mobili di 
casa, il governo non ha modo di fare 
un'eccezione per lui, perchè immediata» 
mento parecchie migliaia di contribuenti 
gli chiederebbero altrettanto ed avrob- 
hero ragio..e di protestare so ciò che è 
concesso ad uno fosse negato agli altri. E 
l'esattore obbligato a versare nello casse 
dello Stato il non riscosso per riscosso; 
so volesse usar pietà al contribuente mo- 
roso, dovrebbe pagare di tasca propria. 

In questa condizione di cose è inutile 
ed ingiusto l'inveire contro il governo e 
gli esattori. La questione va portata in 
altro campo © siamo noi i primi a rico: 
noscere che la legge ha bisogno di qual: 
che riforma, e che il Governo e il Par 
lamento devono occuparsene sollecita» 
mente. 

Fon è il principio che informa la 
legge, che va mutato; sono alcune par- 
ticolari disposizioni che dobbiamo emen- 
dare. Il principio secondo il quale l'e- 
sattore è obbligato a pagare il non ri- 
scosso per riscosso è utile per assicurare 
le entrate delle imposte diretto. Ricor- 
diamo i considerevoli arretrati ch'esiste- 
vano prima della legge presentemente in 
vigore; e gli arretrati, come tatti sanno, 
sono cagione di scapito alle finanze dello 
Stato, e in fin deconti, di maggiori mo- 
lestio ai contribuenti stessi, petchò viene 
pri il giorno in tti questi devono pagare 
parecchio quole accuinulate. Si è dunque 
voluto estendere, con qualche modifica» 
zione, a tutto il Regno , il sistema che 
da molti anni aveva fatto bttona prova 
nello province lombardo-venete, dove era 
entrato nello consustadini degli abitanti 
® non suscitava clamori nè proteste. Non 
ora certamente da sperare che nelle al- 
tre perti d'Italia non trovame ostacoli 0 


volta, perchè dovete fermarvi bene in 
mente che dopo la morte di nostra 
madre io non no vorrò. sapere nulla 
di voi più che se non aveste mai esi- 
stito. Dal giorno in poi che la sua bara 
sarà calata. nella chiesa di G... voi ed 
io saremo diviso l'una dall'altra , come 
so non ci fogsimo mai conosciute. E non 
dovete pensare che, per esser nate dai 
medesimi genitori, io consentirò a esser 
molestata dalle vostre sciocche Lagnanze: 
nemmeno per idea. E vi dichiaro che 
so tutta la razza umana fosse estinta: 0 
noi duo sole rimaste sulla terra, se voi 
rimaneste in questo, io mi recherei nel- 
l'altro emisfero. 

E qui pose fine al discorso. 

iana lo rispose : 


rezistenze da principio | mia furono mi- 


nori di quanio si avrebbe avuto ragione | ,,° 


di temere e verranno diminuando in se- 
guito, perchè i conttibuenti. ehe hanno 
modo di pagite e pagano infatti pun- 
tualmente, devono riconoscerne lislità. 

Rimane da provvedere a quelli che 
non paganv, è questi sono di due spe- 
cio; alcuni non vogliono, altri noù pos 
sono. Non si deve credere che tutte le 
aste siano fatte contro debitori impo- 
tenti; un gram numero di esse riguar- 
dano debitori negligenti o itoesi da mal 
volere. Questi ultimi non meritano al- 
can riguardo, ed è veramente da deplo- 
rare che la loro resistenza sia spesso in- 
coraggiata dal linguaggio di alctini gior- 
nali. Ma per quelli che non possono, è 
un altro affare; © la legge che non può 
entrare in tatti i casi particolari, non 
avreblp chò.un rimedio: alzare alpusnto 
il limite della rendita dal quale inco- 
mincia l'obbligo di pagare l'imposta sulla 
ricchezza mobile. V'è, a nostro avviso, 
un'infima categoria di contribrenti che 
la legge potrebbe con poca perdita eso> 
nerare. Per essi troppe volte si ricorre 
all'asta senza alcun vantaggio materiale 
dello finanze e con grave detrimento mo- 
rale del governo. Le aste vanno spesso 
deserte, oppire la vendita produce po- 
chi soldi che non compensano i disagi 
@ lo spese di siffatto operazioni. E lo 
spettacolo di queste asto è davvero mi- 
serando e cagiona un malcontento che 
ben intendiamo. 

L'artigiano a cui, senza sua colpa, si 
tolgono gli utensili del lavoro, la povera 
famiglia a cui si sequestrano lo suppel- 
lettili, commuovono noi più che non 
commuorano coloro che di que' disgra- 
ziali si sertono unicamente a vantaggio 
del proprio partito. Si può anche esaini- 
nare se non sia opportuno di distribuire 
diversamente la riscossione delle minime 
quote d'imposta. Il pagamento per bime- 
stri riesce gravoso ai piccoli contribuenti, 
i quali ben più facilmente potrebbero 
adempiere il proprio obbligo se fosse loro 
concesso di pagare mensilmente o a quin- 
dicine, Noi non vogliamo suggerire un 
progetto ; abbiamo soltanto accennato al- 
cune idee, principalmente allo scopo di 
esortaro il Governo ed il Parlamento a 
studiare il problema 6 cercarne la solu- 
zione. 

Lo studio della questione sotto quesio 
aspotto può condurre a qualche buon ri- 
sultato; lo dclamazioni , invece, sono 
sterili sempre, e sovratutio quando si 
tratta degli interessi delle finanze nazio- 
nali, che, in fondo, sono gl'interessi di 
tatti. 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 


11 prospetto delle riscossioni fatte up; 
Tesorerie del Regno nel primo: mese 
4816 ‘in confronto del mese corrispon- 
dente del 1875 non presenta che poco 
sensibili variazioni, le quali in com- 
plesso danno una-minor entrata di lire 
4,784, A 
Le riscossioni fatte si dividone come 
segue : 


Ciò detto, Giorgiana trasse di tasca la 
perzuola @ si sofliò il maso per un'ora 
circa, mentro Elisa sedova al suo lavoro 
fredda © impassibile © con la solita at- 
tività. 

Era un 


io triste @ piovoso; 


pomeriggi 
Giorgiama s'era addormentata sul sofà 


Debiti Tesoreria | id.. + 


294, 86505 790675 

2AT,24GAI = 200,I277I 
3,48 109V7 332414588 

ni "osa 


109 | fondo di cassa © l'i 


Debiti del Tesoro aumentati di 5,425,471 
lire 34 cont. 

Dalla somma atimentata de'orediti di 
Tesoreria deducendo la diminuzione del 
to do' dibiti di 
Tesoreria, resta la differenza in più di 


02 | L- ,873,358 02, crripandente a quell 


i in confronto de’ paga- 


29 | menti. 
Durante il mese i Buoni del Tesoro 
5 | sono diminuiti di L. 6,444,000 e ne ro- 
da stano per Li. 164,728,000. Le anticipazioni 
RO 200666813 | statutario dello Banche sono inveco au- 
A ci1/%0177 | mentate di 36 milioni e mezzo @ ascen- 


Totale L. 82,031,708.45 8471310108 


Segnano aumento : 


Il patrimonio dello Stato per 
‘ontrato vario 


sel 
4108 


Sono invece in diminuzione 
I rimborsi per L. 2419015 
Gli arretrati della ricch. mob, » 700,590 


L'imposta sugli affari » 684860 
Lo privative » 518178 
1 duri di confine » gr 

L'asso ecclesiaatico » Rea 
I nerrizi pubblici » a246d4 
La entrato evontuali » 74986 


Questi risultati non sono guari soddi. 
afacenti © rivelano un ristagno negli af- 
fari. 

I pagamenti fatti nello stesso meso per 
conto de’ vari ministeri sono i seguenti : 


1016 1978 
Finanzo —L 3878884502 4324012611 
Grazia o giust.» —1,700,75232  1,849,00387 
Estero »  (G07e225 200,12315 
Istr. pubblica » —1,241,32931  1,301,611 85 
Interno» 
Lavori pubbl. > 
Guorra = >» 
Marina >» 
Agricoltua » 


Total LL TTOSEAIOSI — 8680140255 


In confronto del gennaio 1875 i pa- 
gimenti sono minori di L. 9,803,143. 
Sono minori in pressochè tutti | mini- 
teri, di circa 4 milioni © mazzo nella 
finanza, di oltre 6 milioni e mezzo nei 
irrriatgo 
gamenti 76 superarono di L. 3 mi- 
luni, 102,278 quelli del corrispondente 
mesa del 4875. i 

Paragonando lo riscossioni di gennaio 
coi pagamenti, risulla che quello supo- 
rarono questi di L. 5,873,958 92. 

AI 31 gennaio la situazione del Tesoro 
sl risssameva come seguo : 


L 133,398,15053 
» 125540,90087 
» 82,091/708 46 
» 40011,50990 


Lo 742,482,452 46 


Riscossioni tutto gennaio 187 


Totalo 


Passivo 

Dobiti Tesoreria fino 1875. -L. 305,180,125 50 

Pagamonti tutto gennaio 1876. » 77,058,30.54 
ia 


Fondo Causa L » 80/27002064 
Crediti Tesoreria id. » 180,061,350 09. 


segueni 

Fondo cassa diminuito di 44,121,523 lire 
050 cent. 

Crediti del Tesoro aumentati di 55,420,353 
lire e 82 cont. 


menti non darà pois... © lo spirito 
ora‘lotta' por liberarsi da' suoi 
dovrà andrà allora? » 
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dono a 67 milioni. 
————e—-———_—_— 
|AIABRA CHIESA IN LIBERO STATO 
A 


All'on. dep, Dina 
Direttore dell' Opinione. 
Caro amico, 


15 dubitare che egli non facesse abilmento 
valero la libertà della Chieea anche ai fini, da 
mo già indicati. Ma quando all'insontro egli 
dissorreva della libertà della Chiesa, indi- 
pandentemento dalla questione politica e di- 
plomatica, col solo scopo d'applicare nel 
l'ordinamento interno dello Stato i prinoipii 
del diritto pubblico @ privato della scuole 
a cui egli apparteneva, ecco come ne discor- 
rea 


proposte, che asse sono conformi 
nostro sistema. Nol eredinmo che si dobba 
introdurre il sistema della libertà in ut 
i della società religiosa e 
vogliamo la libertà economica; nol voglia- 
mo la libertà amminiatrativa, noi voglia- 
la piena ed anoluta libertà di co- 
ienza, noi vogliamo tutte le libertà po- 
le compatibili col mantenimento del- 
l'ordine pubblico; 6 quindi, come coxse- 
uenza xRcsssanta di quest'ordine di cose, 
nol erediamo necEssanto all'armonia dol- 
l'edificio che vogliamo innalsare , che il 
principio di libertà sia applicate al rap- 
porti della Chiesa e dello Stato. » 

To mi sono più volte provato, e dentro 
® fuori del Parlamento, di richiamare tutta 
l'attonzione dei difensori e degli avversarii 
della dottrina cavouriana su questo psrole, 
le quali, se avaasaro d'aopo di spiegazione, 
come non l'hanno evidentemente, sarebbero 
luminostmeate spiagate per la cireostanza 
stessa © per Îl momento in cui furono pro- 
nuneiate. Esse sono state da mo testualmente 
trasoritte dal rendiconto uffisiale della me- 
morabile seduta della Camera elettiva, dol 
27 marzo 4804, ed erano rivolto a spiegaro 


i della indipenderisa del pontefice 
a della libertà della Chiesa. 


Ul professore Padeletti, colla usata lealtà, 


mera del 


deputati. Ma, non potendo egli 


in altro, il Cave 
i quali non ammettono» dubbiezza 
i, che la libertà della Chiusa, nelle suo 
relazioni collo Stato mostro, anzichè cesero 
conseguenza necemaria della rinuncia o della 


| grande importanza: ed io ;posso’ miglio- 
mero; e l'umiliarmi per tal modo,a lei è 


si che così dicendo egli contrad- 
agri cin gui Sec i ci 
modo il più assoluto ed esclusivo, si è in- 
sostenare cho la libertà della 
por il conte di Cavoi 

pratico e positivo sopratutto, 

egli siiano, il prof. Padelotti, asserisce 
valore, trannò quello di un espediente diplo- 


Basta ancora : 
Ca 
del 
lello Stato e della Chiesa sarebbe uno 
quo' meszi morali onde si voleva pre- 
parare la soluzione dolla questione roma: 
dunque l'applicazione dovova precedore o 
non sumeguire ln caduta del potere tempo» 
rale. E qui dico caduta nltnto, perchè, 
riguardo alla rinuncia, s0 si credeva dar 
vero che le praticho dei negoziatori potes- 
sero riusciro al vagheggiato scopo, e che 
la Santa Sede accettaseo il correspottivo e 
della libertà (dirò a suo 
tempo come fosse giudicato quel dono dalla 
Curis) axrebbe atato accorto consiglio di so- 
spondore in questo caso l'applicazione dell 


Brussello, 25 gennaio. 
seduta del 17 novetabre della Ca- 
mora doi deputati, il signo? ministro delle 
finanze ha dato delle spiegazioni relativa- 
ipaziono del goverao. alle 
hanno luogo 
nel Belgio. 
Nelia primavera del 875, il governo ha 
lato 7000 fucili Chassopet mediante asta 
putbiica, come la leggo pressriva. Questi 
fucili erano stati conficati idallo autorità 
duranto la guorra, perchè a 


pel Belgio. 

1 compratori di queste armi le hanno an- 
che oggidi in loro possesso e le fanno tra- 
sformare, principalmente 
paesi colle coste africane, in facili 

Nonostante delle ripetuto smenti 
giornali belgi dell'opposizione, come pure 


Tura ele cha vatbta &I vero ia quella no- 


svrszezA 
Un dilpaecio dla Losirso, 14,/alla Gas- 
setta Ticinese, annuozià che il Comig 
federalo ha rispetto allo into di 
rottegli dagli Stati vetatoromati uîla ritor 
zione ed inteodimenti della Società della 
forrovia dal Gottardo, ‘che fra brove tra- 
smetterà il rapporto dall'ingagnore 
coi preavvisi della Direzione e dol Consi 
glio d'ammibistrazione, di cui è ordinata 
atampa appena siano porvenuti al gorarno 
federale. 
— Dal 72° bollettino 
federale dell' intorno si rileva 
febbraio eorronte, lo stato seni» 
tario del bestiame in Isvizzera ora il se- 
4 stalla infetta nel 
Cantone di Lucerna (invariato); Yaglione e 
soppina : in complesso 38 atalle infetto (al 
40 guonzio 422) ; dimi 
Cantone Ticino figura sompre fra gli esenti 
da ogni malattia. 


tattoo, di an correspettivo por În solazione 


libertà, nell'interno del Regno, fino al- 


dei giornali esteri, non cemaro di riprodurre 
questo asserzioni in buona fido © di ripe- 


della questione del potere temporale. « La 
libertà della Chiesa (cosi si esprimo il valonto 
scrittore ripetendo in più modi il medesimo 
concetto) avrebbe continuato ad essere nelle 
mani dol Cavsur un mezzo politico e di- 
plomatico, ma non avrebbo mai avuto per 
iui valore’ e dignità di fine. » È persi- 
atendo in questa di fimazione, con 
tutta buona fede, s'intende, aggiunge, che 
non bitogna lasciarsi « ingannare 
splendido parole collo quali Il 
e racsemandò la libertà del 
Parlamento ed altrove. Della x 
foto nol pronunciarla (6 sempre lo stesto 
ltore che parla), a nessuno 2 lecito du- 
ro..... Ma non è men vero par questo 
quelle considerazioni tennero negli in- 
tendimenti del Cavour un luogo molto se- 
condario : crano come la bandiora destinata 
@ coprire la merce. » 

So si posa attribuiro cotesta Jaggerezza 
oratoria, in una questiono tanto grava ed 
importante qual è quella della libertà della 
Chiesa, sì notre graade salsa, vomo pra 
tico © positivo sopratutto, uomo che come 
citadito © pubblicista, deputato o ministro, 
professò costantemante e con una specie di 
culto la libertà per ogni ordine di persone 

torio politiche od ecelo- 
ili cd amministrativo, 
commereîali: lo giudi- 
baro lx fortuna. di co- 
Tn quanto a me, oltre le 
\ggiungorò che mi pare evidonte 
che, volendo pure persistero nalla fisazione 
che la libertà della Chiosa, nella menta e nol- 
i'animo del Cavour, bon fosse se non un: espo- 
dente, uno stiramento por la soluzione della 
uestiona romana, a quindi una condizione 
indeolinabile della rinuncia 0 della caduta 
del potero temporale, si verrebbe 
altro amardo, che il Cavour, cui tardava 
d'intredurre, come vedemmo, il sistema di 
libertà in ogni ardine della Stato, 0 che 
dichiarò sepressamente cho la libertà della 
Cicsa era parta integrante di quel aisiema, 
orà inseparabile da tute le altoe libertà in- 
terne, ara necemaria all'armonia dell'edi- 
ficio, avrabbo cantraddelto se steso (aoondo 
dipendere tutto ciò, o dalla ri 


siaatiche, ol 
nello economiche 
chino coloro che 


beato di taluni de' suoi consiglieri ed in- 
termediari, oppure dalla caduta del potere 
stomo, la quale se alla fede viva ed iilu- 
minata del patriota poteva e doveva sem- 
braro ua fatto certo è sicuro, al eriterio 
però dell'uomo di Stato, pratico e positit 
non poteva nè doveva apparito altro che 
un esso eventuale. 

Non hasta: noi vecchi, che facemmo parte 
del Parlamento fino dalla prima annessioni, 
sappiamo assai bene che anche 

vour partecipava a quella apecio di amania 
fobbrile, da cui erano allora, 
presi gli uomini politici, di tutto unificare, 
perfino in quella materie nelle quali appa 
riva meno urgente ja unificazione. So v'em 
materia parò in cui si scorgetsa evidente 
mento l' 


la formola dei giurisdizionalist, cha lo re- 
spingo, por ragioni già dette più volte. Or 
bene, supponendo che fosso nell'intendi- 
mento del Cavour di far dipandera esolu- 
sivamento dalla sognata rinanaia o dalla 

Jerta caduta del potere temporale l'as- 
setto delinilivo dall'ordinamento interno del 


« L'etornità s’ avvicina ; è meglio che 
io glielo dica. » Andate al mio armadio, 
aprite il cassetto © tirate fuori una lot 
tera che ci troverete. 

Fedi siò ci'lla dicem. — 

— Leggete la lettera, diss'ella. 

Era breve © diosva così: 


Signora, 
< Votteste avere ls bontà d'inviarmi 


l'esito finalo delle pratiche. x 

Tralassiorò di dimostrare che anche per 
quest’ ultima consideraziono si fa palese” la 
nocemità inovitabilo di distiaguere caso da 
caso: ed egualmento mi paaserò di un' 
tra importantissima considerazione ; ed è, 
che confondondo Ia questioné tutta interna 
della libertà della Chiara, coll’altra del po- 
tere temporale; che lo stesso prof. Padoletti 
ahiama questione diplomatica, e tale senza 
dubbio essa poteva fio a un certo segno 
appellarsi, l'aocorto nostro statista avrebbe 
commesso l'enorme errora di vincolare lo 
Stato iialiano a riguardi internazionali, 
del tatto estranei allo suo faocando interne ; 
mentre da clò cho è rimasto dei famosi 
progatti di trattative vediamo che ancho nella 
questione romana proprismente detta egli 
protestava di continuo di volure conservare 
al governo italiano piena indipendenza e 
bertà assoluta d'azione. 

È poi così lontano dal vero che il conto 
di Cavour, collo parole riporlato intogral- 
mente in eapo a questa lettera, volesso 
usare un artificio oratorio onde ottenere un 
offatto momentaneo o coprire la merce, an: 
chò esporre di fermo proposito unintero siste- 
na; che quol medesimo sistema lo si riscontra 
enunciato in termini conformi nei discorsi 


settima © della ottava legislatura , 
palmento nel rendiconto uf 

nata della Camera dei deputati dell’8 giugno 
1800, dove si leggo ‘splendido discorso 
di uno degli interpreti più autorevoli della 
dottrina del Cavour, o a lui lil 
lustre Minghetti, il quale, essendo relatore 
di un progetto di legge in cuî sì trattava 
precisamento della upplicazione dell'accer 
nato sistema, si fece ad esporlo colla usata 
chinrezza e precisione , accompagnato dal 
prineipio alla fino da segni manifesti a ge- 
derali di approvazione. Sucsessivamente il 
ristema stesso ebbe più langa applicazione 
per la logge dello Opere piè a la istituzione 
del matrimonio cirile ; per la 

boliziona del contenzioso-amminiztratito, 
per quelle sullo corporazi 

aull’asse ecclesiastico. 

Onde non dilungarmi di troppo in questa 
lettera, rimanderò chi avesse vaghezza di 
vedeto maggiormonto avîîuppato il nio ss- 
sunto, circa l'applicazione suocessi 

a, mirabiltsento compendisto 
nello parole 


del 9 luglio 1867, ia cui io stesso abt' l'o- 
noro di esporre la sintesi onda l'applicazione 
di quel sistema , cominciando della famosa 
logro Siccardi, ni era svolta nello discus 
sioni parlementari © nella nostra legislazio: 
ln rolezione principalmente alle materie chie- 
tastiche e a quell cho sono affini ad emi 

Ho gli quest'oggi troppo abusato 
dall colonne del vostro giornale, perchè io 
posa csare dì dilungarmi ulteriormeni 
Continuerò in pna terza lettera, so pure 
vorrete fino all'ultimo conservarmi l'ospita- 
lità gentilmente conessami. 

Affno amico 
Fnaxcssco Bonoarmi. 


E ARMI NEL BELGIO 


Abbiamo più volta ri 
nali bolgi le notizie di vendito d'armi che 
ti facovano in parecchie città in propor- 
zioni, che destarono preoccupazioni, mani- 
festato anche in seno alli Camera dei de- 
putità. Nall'Indipendance Belge dol 14 
troviamo la seguente nota diplomatiea che, 
seocîdo l'Agomzia nmoriemmi ‘di Parigi, il 
ministro degli sffuri esteri,aviobbo fadiriz- 


rodotto dai gior- 


mondo, lo aguardo, non da bambini 

la voce con cai gridasto che il solo pen- 
siero di me vi faceva malo @ ch'io vi 
avero trattata con miserabile cradeltà ! 
No, non potevo dimenticare ciò che a- 
vero provato quando roi versasie il ve- 
lemo che tenevate racelinso nell'animo 


temi. 


i 


ESE 
È 


tero ogni giorno cho i fucili 
dettagli 


calunnia, da parto dei giornali esteri cea 
orrora. 

1 fueili venduti in dettaglio sono tutti 

fabbricati secondo modelli esteri e sono stati 


vunzio sparso a profusiore, una 
2 belga dico aver a sua disposizione 
od offre in vendita d10 fucili, veochio mo- 
dello, di tatti i paesi (prussiani, frane 
cesi, inglesi, americani, austriaci) În tutto 
4,010,000 armi da guorra. 
Questo fatto si spiega colla differenza 
dello leggi belghe dai 
pesi 
Mentre in questi pi 
non sì mettono în vendita 1 fucili scompi 


misura similo non 
sarebbe pratieabile, porchè la fabbricazione, 
il commercio , come pure l'importazione e 
l'esportazione d'armi da guerra, s>no asso- 
lutamento liberi. 

Per l'importazione @ l'esportazione dolle 
dichiarazioni sul valore delle spedizio 
haun + Juogo; ma le autorità non fanno su: 

alcun esama nè visita allo spodizioni, 
perchè lo Stato non prelova tasso sopra 
quollo merci. 

TI governo rarebba perciò noll'impossibi- 
lità di metter in vendita delle armi da 
guorra colla condizione dell'esportazione. 
Basterebbe di farle riontraro allo stesso 
punto della frontiera per annullaro qual- 
siasi misura proibitiva. 

Fra Jo proposte fatto al 
agli inconvonienti segnalati , © che furono 
# ggotto ad un serio esmo, si nati 
ralmente persito a ristabiliro un elovato 
diritto d'entrata. 

Questo diritto esistova altra volta; ego è 
stato soppresso. Ma non si potrebbe riatti 

ro questa imposta sonza colpire gravo- 
mento l'industria dello armi e senza eroare 
un'anomalia contraria a tutto il nostro si 
stema doganalo. Perchò per lo mano biso- 
guersbbo nasogsettaro l'industria dello armi 


10 di ovviare 


via dello importanti spedizioni d'armi; 
ma l'esportazione vero questo paese fu di 
molto superiore all'importazione , emendo 
stato per la maggior parto riespedito ai 
l'estero lo armi importate, dopo essere siate 
riparato o aver subiti miglioramenti @ tra 
sformazioni. 
trattò puro di creare una imposta 
sulla proprietà dolle armi da goerra 
questo provredimanto parve puro i 
Sile. Giò saredbo autorizzaro, nol 
atezso che il possedimento, l'uso dell 
da fuoco © introdurre oomoroso perquisi 
zioni a domioi 
atre popolazioni acsatterebbero difficilmente, 
0 che d'altrondo rimarrobliero senza 
porchè sarà sempre agevole nascondore un 
fucile 0 una pistoî 

Aggradito, eso. 
Coxrk D'Asrazonr-Lrs 


NOTIZIE ESTERE 


RELGIO 

L'Opinion d'Anverm , che aveva dato la 
notizia della scoperta d'una quantità di pol- 
vere sopra una nave transatlantice, annun= 
zia che fu ordinata un' inchiesta per dapu- 


—_—————_———————————— 


credete: scrivetegli e confutate Ja mia 
asserzione... rivelate la mia menzogna. 
Voi siete nata, jo credo, per il mio tor- 
mento: la mia ultima ora è funestata 
dalla rimembranza di una colpa che, 
tranne che per cagion vostra, io non 
sarei mai stata tentata a commettere! 

— Se voi poteste solamente indurvi, 
zis, a non pensar più a tutto ciò ed a 
guardarmi con bontà e compatimento. 

— Voi sivete inclinazioni cattive e tali 
che fino a questo punto mi fu impossi 
bile di comprendere. Come mai siete 
stata tranquilla © paziente ad ogni trat- 
tamento fino ai nove anni e poi ad un 
tratto siete uscita Ìn tanto furore e vio- 
lenza? Io non l'ho potuto comprender 
mai. 
— Le mie disposizioni non sono tanto 
caitive : io sono collerica, ma non ven- 
dicativa! Più volte, da bambin; rei 
stala lista d'amarvi,, se voi aveste po- 
tuto non abborrirmi; ed ora desidero ar- 
deniemente d'essere riconciliata con voi. 
Datemi un bacio, zia! 

Appressai il mio volto allesuelabbra, 
ma essa nol volle toccare. Diceva che le 
davo noia ad appoggiarmi sul leto e di 


dell'acqua. 
Allorchè la rimisi a giacere, 


» 


nio braccio 


AUSTRIA- UNGHERIA 

Leggiamo nei giornali vionnesi : 

Il progetto di riunire le vario frazioni 
della maggioranza costituzionale della Ca- 
more, sembra per ora abbandonato , stante 
la probabilità cho il Parla possa vo- 
mir aggiornato la settimana prossima. 

Il disnocordo fra il Ministero © 
relativamente al progett 
tassa di bollo, non è ancora sinto appia- 
nato. 

— I deputsti Forth, Nerlat 0 Teusohi 
riflutarono l'incarico di relatori del pro 
getto di convenzione colla Rumeniz; venne 
quindi nominato l'on. Wolfrum, che rembra 
disposto ad accettaro. 

— L'opposizione ungheress ha l'inten- 
zione di combattere il progetto dol signor 
Tista tu) monumento da origetsi alla mo- 
moria di Desk. Essa pure vuole onorare la 
memoria del grande patriota , ma combat- 
terà la forma del progetto ministari»le. 


GERMANIA 

Alcuni giornali assicurano cho nel di- 
scorso pronunziato dal principe di. Biamarak 
lo allusioni alls persone alto-loeate che 
hanno rolazioni coi giornali anti-goorna- 
tivî, ai riferivano ai principi di Radziwill. 

— È morto il 10 corrente, in e 
anni, a Berlino, îl generalo von 
Egli organizzò lo ssuolo di guerra pruw= 
siano ed era ministro della guerra nel 1848. 
Pres nel corpo di York alo @» 
pagno contro Napoleone, o fu doi primi 
introdurre il fucilo ad ago. Nel sattewbr 
1818 diresso la repressione della riv: 
zione di Franooforte. 


SERBIA 

Gli armamenti continuzno alaoromente in 
Serbia, secondo lettere da Belgrado del 6. 
Un agente del governo è stato inviato a 
Londra por acquistaro fuoili Sayder, un 
altro a Berlino por scquistaro CAauseposs. 
La firma ingleso Brodwall si è impegnota 
a fornire i cannoni necessari in brovissin: 
tempo. Noll'amenalo di Kragujovax si fon- 
dono palle giorno © notte ei a Belgrado 
atessa sì fabbricano 2000 qniformi por set- 
timana 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 40 febbraio 
contiene : 

1. R. decreto 90 gonnaio cho sopprime îl Re- 
gio Consolato in Sidney 0 unisce il uo dintretto 
giurisdizionale al Consolato in Melvourne; 

2 R decreto 3 febbraio, cho autorizza il co- 
muno di Sarzana alla riecoesione di un dazio 

3.R doereto 9 gennaio, cho approva lo sta- 
tuto della Società d'acclimazione © agricoltura 


4.R. decreto 13 gennaio, che erige in corpo 
lo l'ospodalo fondato in Anghiari poi pu 
fermi 
SR decroto O gennaio, che npprova l'av- 
o della Banca corimeno; 
6. Disposizioni nol personalo militaro 0 giv- 
diziar 


noralo doi telografi avverto 
ioni telografi= 
terrestri con tutti gli ufici spegni 
provincio di Gerona, Barcellona, La: 
ruona, Castellon 0 Teruel. 


PICCOLO CORBIERE DI ROBA 


Anche feri sera il Consiglio provinciale 
ri è intrattecito a discutere sopra nussidi 
da accordarsi per la costruzione di ferrovie 


davo a bere, possi la mia mano sulla 
sua diaccia © paralizzata... ma le deboli 
dita si ritrassero dal mio tocco egli oc- 
chi mcribondi fuggivano il mio sguardo. 

— Amatemi, dusque, o abborritemi 
come vi pitce maglio; avete il mio piso” 
ed intero perdono; chiedete quello di Dio 
siato in paco! 
Misera donna! ora troppo tardi per 
Jei da poter fare ora lo sforzo di mu- 
tare l'animo antico; in vita la miavera 
odiata sempre; morendo, doveva odiarami 
ancora! 

Entrò frattanto l'infermiera seguita da 


sperando di scorgere alcun segno d'a: 
micizia, ma la non ne delle alcupo: era 
già immersa in una specio di torpore da 
sua mente più mon si riebbe, e 
allo dodici di quella medesima notte mori. 
Io non fui presente a’ euoi ultimi mo- 
menti @ nemmeno Jo suo figlie. Vennero 
a dimmi il giorno seguente che tutto era 
fiito. 

Elisa ed io s'andò a guardaria ancora 
una volta. Giorgiana, che era scoppiata 
in wn gran singhioszare, disse. di nor 
santirsene la forza. La salma già ti rc 


busta ed attiva di Sara Reed sgiacera 
colà rigida e immota; quall'occhio di 
piotra era velato dalla freddo palpabre ; 


mel circondario di Rome. Si trattava della 
ferrovia economica da Ciampino ad Albino 
per i castalli romani di cui è concessio- 
mario il cav. @. A. Cesmna. 

Dopo iunga ed animata discussione fu ap- 
provato il seguente ordine del giorno pro- 
posto dai sigg. consiglieri Gori o Mazzo- 
leoni; 


« quali o senza intoressi, da pagarsi la 1° 
« rata dopo attivato l'esercizio della ferm- 
por do 


0 il seguente 

Al ballo in Campidoglio che si propara 
splondido per lo cure degli artisti la 
corteso solerzia delle signoro patronessa si 
potrà portare l'abito della Società. 


La vonuta di rappresentanti doi Mone- | 


ghini è aesicar 

Ancora una volta si invitano qualli ch 
haono raccolto sottoscrizioni a versarlo a) 
Banca Hooker. 


Fa pubblicata la sentenza cho il d cor- 
lato il tribunale civile di 
jone) nella causa tra il mi- 
nistro dell'istruziona pubblicr e la Compa- 
goia fondiaria ita circa Ja proprietà 

dalla Come 
pagnia stem, ia settembre dell'anno score, 
negli soavi d'un proprio terreno all'Esqui- 
lino. 


Il ministro, rappresentato dall'avv. Seno» | 


chetti, chieso cho îl tribunale 
di spettanza dol Domanio pubblico quel co- 
Jombario o cho gii riconoscesso il diritto di 
impedire che venissoro segato Jo pitture ivi 
esistenti, stabilendo l'indennizzo della per- 
dita del suolo dovuto alla detta Compagnia 
nei limiti necessari a costruirri ciò ch 
sarà necessario alla conservazi 
numento e renderlo accessi 
blico. 

La Compagnia avan chiesto alla Direzione 
goneralo degli scavi il permesso di segaro 


al pub- 


| @ trasportare altrove per farno Ja venduta, 


con proferenza al governo, una serio di pit 
turo che sdornsno la vélta del co'ombar'o 


wonio della nazione, eomubquo sooperti da 
privati © in fondi privati, considerando clio 
quel colombario ha i orratteri di monu 
mento attico o merltevelo di particolero 
guardo © conservaziono a per altro cons 
razioni giuridiche amplameste svolte nella 
sentesa, rigettò ogni ooutrarin istanza ed 
cocozione od accolse la domanda del mini- 
stro d'istruzione pubblica dichiarando apst- 
taro al Dumanio dello Stato il col 
ed avoro ess il diritto d'impediro che ven- 
gano negato lo pitture ivi esistenti 

Il tribunalo delosò il perito ingegnre 
Bjanchi cav. Filiyp> affinchè, modiaote vi. 
nita sul luogo e coa interrento delle parti, 
stabilisca l'indernisso per lo perdita del 
suolo dovuto alla Compagnia fandisrie ita 
liana nei limiti nei quali detto molo verrà 
occupato per costruirvi ciò cho sarà giudi- 


cato necossario alla conservazione dol mo- 
numento ia renderlo accessibile nl pub-! 
blico. 


La Compagnia fu condannata a tatto lo 
spese deì giudizio. 


10 ad essere corucaiato 0 
di tanto in tani pioggia ruinuta 
è fitta che manticno lo strado fingose, e 
metto di malumore i pisooli induntriati, i 
quali si ripromettevano diseroti affari pel 
prossimo carnevale. 

Nel carnevale infatti svrgono una miriade 
di piccoli commersianti ambulanti improv 
visti della circostanza 0 che si moltipli- 
che. prende 


Il tempo pros»; 


loggia, dei palchi, delle sodis che 
producono un lucro non piccolo agli spo- 
culitori, abbiamo ! fabbritatori © space 
teri di confetti, i venditori di fori, 'e delle 
così deito galantorio o i numeresi nolog- 
giatori degli abiti da meschera 

V'è quindi l'importunissimo sciame dei 
contadini e ragazzi che, rrecolti i mazzi di 
no dallo finestra allo car 
lo finentro, li of- 

tutti coloro che 
aono al Corso che è un varo tormento. Quee 
ati industriali dol momento hanno *guadi- 
nato alla sera la Joro giornata, prandendo 
Sa pari tampo parto nl divertimento co- 
mune, 


le ciglia e lo dure sembianze serbaveno 
tuttora Jlirapronta dell'animo inesorabite.. 
Quel corpo era per meiun oggetto strano 
# solenne; niun senso dolce di pietà nò 
di dolore ‘0 «di speranza ‘mi veniva da 
quel letto,.mo; non il rammarico d'ana 
perdita ida me fatta, ma -un’arida pietà 
per quella donna che aveva tento eof- 
fertose lo sgomento di una morte che 
m'appariva in forma così sconsolata. 

Elisa riatette a contemplare con calma 
la propria madre. Dopo una pausa «di 
alcuni minati, ell'omservò: 

— Robusta com'era, essa avrebbe po- 
tuto giungero ad un'età bene avanzata : 
la sua vita fu saccorviate dall'aflizione. 

Un moto convulso te contrasse per un 
istante lo labbra; poi si volse @ lasciò 
le stanza, 1 così deci io. Nè dall'una nè 
dall’altra ssi versò.una lagrima. 


Il 


Il signor Rochester voleva farmi pro- 
ieltero di ritornare dopo una settimana; 
ma inyeco scorse un ameso innanzi ch'io 


I mo» | 


Si comprende che tutto oiò non migli 

le condizioni finanziario dolla città, ma si 
agio ad un quarto della popolazione, la pia 
povera, di guadegnare qualobo lita di 

è delupi negli otto giorni del 

rio carnevalessho. 


| il dì 415 febbraio 1874. 
| 1 Barometro è ridotto a e ma 
| torta della etaziono è di 49,m 05; 

| Naroinetro a morzodi = 708 


i Termometro centigrado 


Vonto dominante. Nord dobolissimo, O;e 
alla cora 

Stato del cialo. Cirro cumuli con poca pioz. 
| gia verso lo ore tro pomeridiano. Chiaro all 

sora. 

Pioggia in 24 ore 
——_ —— _ 


' 
| IL BANCO DI SICILIA 


Onorevole sig. Direttore, 
Nell'Opinione giorni fa ho letto 
articolo nel quale Eila con soverità od a- 
| cume, prendendo lo mosso dal fallimeete 
della Yrinacria, dà un giuditio sommaria 
poco 0 piente favorevolo agli ammi; 
tori del Banco di Sicilia. la 
| conelude augurando meglio dell'avvenire, 
porohè uomici nuovi hanno supplito i vee: 
chi nell'amministrazione di questo 
Ora, signor Direttore, la prego accogtiere 
to 


| cessata Direziono generato del Broco ti 
| Sicilia con la qualità di consiglioro gover 
nativo di amministrazione, e quindi le me 
censure potrebbero riguardarmi. 
dal 1874 assunsi la parto peu era- 
| devolo di profeta di sviagure, e, noa avento 
potuto fare acenttare per lubgo tem» la 
nto tdoo nè dal direttore gonorale. ne dìl 
Consiglio di ammiaistraziono, fivalmerte mi 
costitui solo mincranz. oppositrice. In quanto 
ciò obo riguarda i mioi 


governativo , ho la coscienza 
dal 1874 adempiuto al mio di 
otedo con più zelo cho riguardi 
persona So bene cho dei malovoli potrebbe 
crederai questa una scusa meadicata, ma în 
quanto aila wir attitudine di opyesitore in 
reno 41 Coosiglio di emministrazione del 
Banco di Slcilia, pari uh fatto da dee 
anui troppo noto al pubblico , @ in quarto 
alla mia condotta verso il ministero prego 
rillettere cho producendono le prove mae 
chorei al primo dovere di pubilico fuzio 
marin, cio » di 

i documenti eh 
tere, neanche, attaccato, per 
propria condetts. Sono convinto che Fhé 
person tanto onesta e di squiaiti-seri 
di onere da evprezzare il mio riserbo e noe 
mettoro in forso la mia dici DI 
tempo utile lovai il grido d'ullarmo, a ret 
dua ani mi sono rivo to incessantemeate, 
omo ora mio dovere, ai mici superiori di 
rotti, informandoli di tutto. 

So poi ho creduto di ii preso il 
| ministoro sulle mic disimsioni, ciò ha rip 
| porto a persona che è meglio tacerno, per 
{ non wancars di carità verro il mio prese, 
| travagliato da crisi eni grave. 
| Giorso verrà, spsro non lootano, ebe i 
| docqnenti @ i fetti era mal coposeiuti sr 
| ranno mesi iu piena luco, © il 


uro che Ella, sompromai gelosa di ti- 
l'onore è il nome degli onesti fur 
vorrà inserire questa lettera nel mo 
itato gioranlo, nccolga i mesi di mit 
stima a con ogni riguardo mi oro!a 
Di Lei, signor Direttore, 
Obblmo o dev.mo 
Giusarie Vassatzo l'aLeosoÙo. 
Roma, 7 febbraio 1876, 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


U Guarany ha conseguito iersera mm 
brillante successo al teatro Apollo. Lt 
sinfonia, stupendamente oseguita sotto 
la direzione del maestro Mancinelli, fu 
fatta replicare, e il pubblico volle la re 
plioa anche del luelto che chinde il primo 


suo zio, il signor Gibson, venuto a dì 
rigere la carimonia de' funerali e a re 
golare gli affari di casa. Giorgiana di- 
ceva cl’ella abborriva di 

con Elisa, in cui non pote 
simpatia , nè conforto , nè 
propatativi da viaggio. Sicchè io sop 
portai quanto potei meglio le sua ego 
stiche lamentazioni mi acconcisi a pr 
parare-e ehcire ciò che Je abbisognart: 
Gli è vero che, mentre jo lavoravo 

ella so no stava senza far nuila, io per 
savo tra mo: « Se voi ed io si dovers 
‘vivere assieme, cugina cara, avrei curi 
che si ponessero ‘ira noi -lo cose sopr? 
do, mò mi avreste si com 
cente a fartio tutto il vostro Jaro:0. 
hà a porger orecchio alle vostre scioceht 
 mpiose lagnanze; gli è soltanto perché 
questa nostra relazione deve avero l 
durata di un giorno ed anche perchi 
stratia in così tristi circostanze ch 
noconsento a ar. ciò che a voi pie" » 


se da 


Y suoi piani, a 
pri evgttni 
PRESE l'icsiaarsta cile rimanesi 
per daro un'occhiata sla CE (cag 
na, eco. 
RETE ZA 9 Confina) 


È 


__—= 


non relgliora to. La signorina Borghi-Memo, distin- | sare molto coalo all'egregio artista di co- | Sutetdie. — Leggeri nella Lombardia: | Scrivono da Costantinopoli ai giornali 
città, ma dif lifma cantante, ebbe ta vera ova- | desta sua forte qualità nel dipingere. Verse la 6 pom. di Meno tg austriaci che pricipo ereditario di Ponta 
la più Hone, cho durò parecchi minuti , dopo | Un altro gtasde suo pregio è l'ingentità | d'anni 50, loonsiato pochi giorni sono farà un viaggio ln. Ecropa, visitando spe- 

n di più for dell'atto secondo. Egregiamente il | di PaPPresetazione. Fenonchò in alcuni par. | magazzino dai tabicchi e. dele polveri in | cinlmente Iulia. 


dello baidà= sovaggi dol dipisto, sembrami cha tale di 


genvità, uscita de' suoî giusti conflai , abiia 


via Moscova, recavasi dal envaliore Pietro 
Fumel, magastiniere, per chiodere di es 
sore riammento al ssrvitio nella. qualità di 


Barbeccini , che, al pari della 


tenore 
famo, seppe farsi applaudiro 


Norghi Segondo un dispaccio indirizzato da Berna 


i I fagenerato un po' di freddezza nell'azione. renspott, riaulterabbe da docamenti 
sera 18; pt quasi stenti repiaie È chiaro che la aftuazione pr cor dire | fichi, Il sr. Pomel rnpseresenmenta tamara) - 
i ME j DI jol a-ggetto, consiato nol'a rivolazione degl tro, in preda ad una certa esal- b 
tenti Altcabele di hora 8 | opposti feti che ogitano £ duo protngon- replliava she ia quel modo 0 sesta | COCA” cea il defi da prvvedica pol > Sevelix 
ineto bere concertata @ dirotta del Mano | i, l'imporstota, elò, edi ibosafo. Or bone, | ragione si gettava sul lutrico un povero | {50 milioni & new ul iratassnto più ato di | PRY® Zomaya. I calist, attualmente acac- 


hestra ha conperato eff- | o.desta n 
timo successo della rap- | con ia 0 questo difetto di- 
presentazione. Î pete non tanto da mancanza di anima 
— Rommentiamo ai lettori che, dos | pretarei a violet present o malta 
mani a sera giovadì, ha luogo al tentro | deficienza di carattere în taline figur 
‘alle la beneficiata della signora Marini: | Avrei brattato, nd esempio, che il Carlo V | 
colle seguenti produzioni : La portita a | mi aresso rammentato quel tips stuperdo | 
Tacchi di Giacosa, la Scnola drî may rfetiament 
di Molière 0 la farsa del signor Bruni ‘nrales , dallo Stirlig 
Telesfo-o l'originale. Il teatro, certa» | Bucholts, dal Sandoval, del 


sagte sarà angusto per Ja «folla degli | "toLerston, e resentemento dal Mignot 
Rat Li w ché la Aigura del filosofo fome ann 


quello ercazioni arlisticho glie; veduto una 


ciati dalla Biscaglia è dalla Costa can- 
tabrica, si concentrano nelle più alte 
montagne della Navarra. 

Madrid, 4°. — Oggi ebbe luogo l'a- 
pertura delle Cortes. 3. M. il re pro- 
nunziò il discorso nel quale disse: < Un 
principe male consigliato è ora ridotto 
all'impotenza e nulla potrà ottenere. Jo 
andrò prontamente per contribuire a ri 
pristinare la pace. 

« Le relazioni collo potonzo sono ami- 
chevoli. Le trattative col gubinetto di Wa- 
shiogion procedono cordialmente. Spero 


uomo. Usoiva quindi della camera del ma- 
zziniere, è sul piauorottolo stesso. quel- 
felice si conscava nel cuore un coltello, 
® rimanora cadavere 
Askantinio — L'ggiamo neì giornale 
Politica e Commercio di 
n csotrada Cururaoi fa la acorsa notte 
rassinato il procurator legale e propriuta= 
tempo 
| cho simiti avrenimonti sinistri non funesta- 
vano Îl nostro prese! 
produzione de 
— La Francia è lieta dell'abbondonto von- 
demmia dol 1875. 1 ragguagli più sceurati 


escomente al 


JOGICHE 


La Gazzotia di Francoforte del 12 am- 
nunzia che il conte d'Arnim ha chiesto al- 
l'imperatore’ Guglielmo un salvacondotto 
per recarsi a Berlino a visitare suo figlio 
ch'è gravemente informo. 


Sorivono da Pest alla Gazzetta Nazio- 
nale di Berlino che gli'arvenimenti richie- 
dono un intervento militare onde localizzare 
la lotta; l'Ungheria insiaterà affinchè l'Au» 


si maro. Lake 


1do 
n= 40 


lissimo  Ovont 


Cera pon si dimenticeno mai. Dappoiché | cho ora seno roccolti attestano elena è upi Balgrado finchè il governo ot- | pure che le trattativo col Vaticano a- 
CI i numi, altre le necessità | stata Ja più coplona del necolo. J0t i o 
Warietà  |s1oeede pessiero, ta con molto se | La produzione del SA e ARA Ve ‘razzo uno ssleglimetto RIAD 3 e | ostia 
= | foto detto li Rovere ‘n mn ragento suo ssritto nel 1874 ora stata di È cente e che lo verianzo pendenti si- | _ Det i 
a ez | pubb È intatti — ranno definito secondo gli interessi della 
LIA BELLE ATI | giorno d'oggi (e questo è vanto grandissimo ; ta i Poggi pi eterni ca è dello Stato. n n 1 
della asti rapyr.sontativo moderne) tanto glosi , aupunzia che ipo di Galles | « Il mio governo farà conoscere la 
Aecsino No alla Corto di Corlo V| Sa ita cita scaltra che pin arriverà ia quella città alla fino del mese | situazione delle finanze, la quale è assai I 
i LO nel romanso, soa si resta appagati alla | siderato come superioro per la 1 @ che gli sono preparati degli appartamenti | aggravata ; soltanto una prossima pace i 
risogiila tester in uno de' moi ultimi | e’MpHcc rappresentazione di un fatto, o di vini del 189 ai aiutano posssd palazzo roale di Belem. potrà procurare le risorse necessarie Bi 
eviti tosondo Ja biografa di un artica | seralizesto, quasi iu alcuno gion matin 10 gradi di alcool, mentre quo' |! re darà una festa da ballo in suo onore. | ser migliorarla ; il vostro patriottismo i 


universali © comilni a tutto lo. dei 4875 uon ne hanno che 8. 
ma sì richlode 1 p 
sno siano do- vino sono 


saprà equilibrare il-bilancio e pagare 
tutti i creditori, per quanto sarà possi- | Obbligazioni dette ì 
ile, senza dimenticare lo sviluppo delle n | 


siva in questo rimplanto: « Oh! son pas 
te quallo dolci oro di tregua in cui so- | 
nardi convegei di posti, di a 


La Camera doi deputati di Bockarost ap- 
provò lo modidlezzioni nel ministero Catargi. 


incipali dipartimenti produttori di 
Hér.ult, Carenta inferiore, Ca- 


Sell'avvenite , e di belle Ita toro nrtu e loro cerat- le, Yi > È 

serio Lea di bel ninna mesi “% Aude, Yonno, Loira infe di foctà prodatiffà dalle mazione. 
cesto Istituto, di: vol, di oostamievis Sorivono da Vienna che lo trattative fra | « A Cuba il nostro onore e il nostro 49 

‘go recogliere e afiene la Porta ed il Montenegro sono definitiva» | diritto sono minacciati e compromessi. sonaa Di ai 


monto rotte. Dopo il mio avvenimento al trono fa- 


rozo spediti in quell'isola 22,000 nomini. 


‘isonomia 


ola cha gt 16 febbraio 1696 (ore 11 It ant) 


la Rendita diedo luogo a pochis. î 


Impno catratto 


Anche o) 


parsono rivivano quali fu- © 400, Il Journal de Genéve ha per dispaccio | Quella guersa devastatrico non impedì 
la circostanze cho da Atene 1: liberazione di 70,000 schiavi. Noi poagioneni li ganogini ae potgy a 
« queste linee. + apiun'o per 1 rappresentanti dello grandi potenze e- | conserveremo il possesso di Cuba , assi- [oo ‘nd qual pro nmva con fl 


iz Quello cho il 1 4958 di st cho me «tra fino al prinatgio sel mo! —BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO -|sr:cero al governo ellenico la loro soddi- Una particetta di Caitolico fu venduta a 6 15. 
to peo gra dall PARdIA hace pen Ppresontati nella ii FI afaziono por la sua attitudine neotralo e ri Ferme de Gana, omnia da do 17825 
gni fre Dolta locazione di opto © più ssi | serrata verno a Turhit. ll PAlava © quasi tutta | 1! Turco 22 15/0 2220. 
d de lettere, ponte degli , per l'avv. Marco Vita | Il ministro sembra infatti deciso a nOR | 1, ‘Navarra sono soggiogate. Îl carliemo | “Stati cambi. rogio, ì 


incoraggiare gli avvenimenti che potreb- 


Ù 
Levi. Volume 4°. — Torino, Untone tip, edi- 
hero accadere in Creta, in Tessaglia od 


trice torineso. 


‘a md uno frenato amore 
o erd nti, enorì in- 


sulle alto montagne dei Pi- 
renei. L' insurrezione di Cuba diventa 


Londra 3 mesi 27 15 a 27 16, 
Uro 27. 


| 
ice, la quasto | 
E a indipes i ronistoria | altrov: 
porti col mi prdiplene Pra | 1 consigli dol signor Radowitz, ministro | ogni dì più impetente. Il mio breve e ENI ar) 
si 7 rauno sempre una dello più luene, | di Germania ad Atene, confermano il go- | difficile regno non fu inutile al pubblico | . La Rendita negoziata dapprima a 77 50, chiudo 
Nei sa adite. torinese, A È iù ferma 77 52 12 a 77.85. 
L'atgni‘iia svolse sc nttitro te jo. 13, | vorno in questa risoluzione. i 


per conservare il smo posto nel mondo 
provano ciò che essa farà quando non 
sarà più costretta a perdere le suo forze 
in agitazioni sterili. Faccia il cielo che 
noi possiamo ottenere presto la ricom- 
pensa dei nostri dolorosi sacrifici! » 
Parecchi punti del discorso furono vi- 
vamente applauditi, specialmente quello 
che parla della liberazione di 76,000 


il nose del 
mato sul palosssonici drammatici, 
fn asconoi» di c-nst time um fatto, di cui 
altri Sindagane l' origiso vera, Il 

hi artisti valgono a 
1 


la 20 ierima è 


0 la bizzserio più on 


gennaio 1875. — Roma, tip. Barbèra. 
De l'hygiòno publiquo en Italie, compte- | 
rendu adresrò è S. E. lo ministro de l'in- 


quest'ultimo prezzo. 


Lo stesso giornalo ha da Nuova York 12: 


Î 


Mercato della seta. — Leggesi nel Sole 
di Milano del 15: 

In congeguonza dello offerta di presse 
troppo basso par gli articoli sarici, mantre 
i detentori opposero resisionxa , gli affari 
sulla nostra piasza andarono sempro più li- 
mitandosi, al punto di ridurre il nostro 
mercato pressochè inerte. 

Oggi quindi si fecero pochi afiri, che 
vennero contrattali con grava sientatezza, 
ed anche con qualche leggera facilitazione 
di presso per parte di qualche detentoro. 

Il raoroato si chiuso deplorandosi l'attuale 
triste condizione del ramo serico, accsnnan- 
dosì in pari tempo sul tardi della giornata 
a flncchgrza noi corni d'ogni articolo. 


FIRENZE 
Reodita Italiani 5.070 . 
N ari 


publique par lo dooteur Gabriel | 
Millot. Appunti del prof. Ferdinando Co- 
letti. — Padova, tip. Prosporini. 


NOTIZIE ULTIME, 


giorso 
oril.ata 0 ri lotta a 
iene (salvo 
la di | domando e de; 
no perduto affatto il lyro Vi 
volo carattere. Mv a nuove © 
0 la 02% 
si agli artist 
Ai tempi adun 


fratturato ; si suppone ch'egli sia caduti 


LE TRATTATIVE 
RIA E L'UNGIENTA 


— Dispaccio ufficiale. 
— La solenne apertura delle Cortes ebbe 
luogo alle.ore $ pom. 

Sua Maestà e Sua Altezza realo sono 
state. clamorosamente applaudito lungo 
lo vio percorse @ ricevute con 
acclamazioni allorchè entrarono nella Ca- 
mera. La folla nello fribune © in tutto 


1l barone di Schwegel , chiamato dall 
suo governo per affari interni che deb- 
bono trattarsi in questi giorni a Vicuna, 
parto domatina, 17. Rimangono in Roma 
presso l'altro plenipetenziario conte Wim- 
pfon i commissari speciali delegati dal | 
ministoro d° Austria e da quello d'Un- 
gheria per compiere alcuni studi tecnici 
cho si rannodano al trattato, e compi- 
Jara Ja rodazione del testo e della tariffa 
d'accordo colla cancelleria italiana. Quasi 
totti © punti sono stati conoordati ; ne 
restano però alcuni importanti. che for- 
mano ancora l'oggetto di esame, ma la 

| cui saluzione si studia con pari desiderio 
dallo cine parti. 


Un tolegramma vionneso alla Pester Cor- 
respondenz reca che lo trattativo sull'unione 
saranno ripreso il 24 od îl 25 
febbraio. I ministri ungheresi farirono 
ripetutamente coi personaggi principali della 
Banca nazionale austriaca, senza che però 
sia atata fatta alcuna proposta conoreta. 

Il telegramma soggiungo: « Ciò che ri- 
sultò nol coro di vario conforenta dei mi- 
nistri ungheresi non sì può pubblicare an- 
cora per ragioni di discrezione che si com- 
prendono facilmente. Ma sino da oggidi si 
può affermaro come positivo che la disposi= 
sione è cosellente, 0 che tutto fa sperare un 
risultato favorevole trattative che si 
riprenderanno quanto prima. » 

La Neue Freie Presse del 14 annunsia 
cha il miuistro dell'interso presenterà al | ti 


dif ndo le ‘a il carattere 


iloro c.mulfamenti, 


altresì, mi 
con ini». 


il-Toro ai potrebbe , 
ivato »ep.tto , asconiigliaro appunto 
sia abilissimo io tutti 


un 'attoro in qua: 
i rami dell'art 
cora piunameni 
d'interpretazioni 

Oltre i pregi che ho enumerato, Il qua- 
dro prescota un chiaroscuro cocellente e per 
d'iltusione. Le 
venti in genere sono mexiin trattato che le 
carni. Il disegoo, paò dirsi ottimo 
in tutto lo parti , è ascii commendevolu ia 
alcune, como nella parte inferiore del Carlo, 
nelle duo figura che trovansi a tergo del 
V'imperatoro, 0 nell' altra 
divin che orm 

Per questo 


msino in Parigi fama tento di 
di'corpo robi 
Lista. di grandi ape. 
come un fonomeno di natura, per il 
ra dello suo fibpa: siagolaro messolanza 
apprezzamenti cho se ora potrebbs per 
avvento a sembrare alquanto s:raz?, a'lora 
va veruna moraviglia. Ades 

è rimmoata la gagliardia del Poro 

l-hbon> ricon’so:re che le 
giù formato sovra il a 
tito ssito felicissimo 


16 


raggiunto una telo quaittà 


ti, ed ogni paragrafo veniva interrotto 

dai senatori, dai deputati e dal pubblico 
con Foviva al re. Vi amisteva tutto il 
Corpo diplomatico. La magnificenza spie- 
gta per la Cass reale sorpassa di molto 
tutto ciò che si è vedato finora, benchè 
sia stata sempre grande in altre occa- 
ire la solennità 


ì 


sin quadro, repiirese 
ala Corte ili Carlo TY, 


nto Agostino Ni 
intro di gra 


‘oro a 


commissione del 


i guin di paraocchi 
iluomini (per ragioni cho qui è inuti! 


‘a un contegno umile e risp.i 
ÎÒ sopra una acranna, sonza 

e seora torsi di capo 1) 
sso n ir iero con una 


lari, DI che rampoguaio dei a vr un egi 
Mispondeado con ne 


@ fette paro 
uflon, pura on 
to du murzo allo siu- 
sdisto episodio è #p- 
soggetto (ralisto nel dipsto con 
gziori del vero. 
N presio più grando di questo quadro è 
fi colorito, La bizzarra faotavia doll'Itoff» 
trovava una completa analogia od una 
‘ma unione tra il colore o la musica. Il 
landelairo andò più oltre, o con molta 
siabui nel colorito itudino 
o masicsle, una cotal specie di cui 
to, di ermonia a di melodia. Il co 
unto pittorico ni può infatti delluire ls 
perfelta conossenza di tutta Ja gamma 
tetà, della loro forza, delle Joro 
zioni, o delle vario causo per }o quali i 
teli ai modificano a vicenda in ragione 
ia loro vin i 


ent: applicazione di questa teoria ; 
zione non sterile od imitativa , ma 
ndata da studi profondi » da seria o- 
hanno non pochi artisti, fn- 
+ i quali por conossondo tutte le tecni- 
ehe © la teorica del coiore, nel 


foi ricssono fiacchi e privi di gusto. La 
Melodia finalmente consiste in quel set 
mento generale - 


poetico il qualo unica- 


da qualunquo altra 
lità, o lascia nell'animo sa potenta 
pressione, 


Il colorito 


clie il Bandolaire chiama 
N a dire un éolorità robuntò, 
Elustiesimo ci toni è di reperti, o che 
Raita on la più grande verità gli etrtti 


(mi si perdoni l'ardimento della 
Pespira. È tanto dif 


rose) si 
i dipioti, 


ritto di ossere 


un breve 
a cui ne ton 
del collegio, che riscomem eutui 
pisvsi. 


de ut:to al Parlamento, 


dol munisipio una festa da ballo quasi im- 


Îl sotto-prefetto ed Il deputato, e riuscì 


giaro coi più nccreditati iti 


qua 
fa 


Ia è della )uce. Nol quadro del Toro | 


moverato ira i migliori co- 


E. Db. | 


PERN 

5, ix no da Nocera (Umbris), 13: 

I ricorrendo la festa dol | 
juozo la di- 


premi ag 
w ecauderie. 


uo un grazioso inno, intit 
La premiazione (parole del prof. Bornalò 
Sttoreta, musios dei meestro Barelli.) 

« ll siodaco dott. Americo Lominici lossa 
dinvorso 


elaborato 03 acconci; 
dictro un *eltro del 


. comm. De Martino, 
sotto. prefetto 
tre ragguardevoli 


« Erano presenti l' 


s Curto Tad 


o 0 dell'asilo d'in- 
i di recitazione 
‘@ riscossero runabimi sp- 
plausi. La festa lasciò in tuttì una grata 
impressione. 

« Verso lo 10 pom. dbba luogo nelle sale 


prorvisste, alla quale presero parte anche 


Brillante. 
« Gi è grato di rendero di pabblioa ra- 
convitto di Nocera Uinbra, 
to ed ampliato, ba ora preso 
che il municipio 
n risparmia spose e cure di ogni sorta 
perchè quello llorisca a sia talo da gareg: 
di eduos- 

icipio di 


zione. Un bravo di cuore al mi 
Nocera Umbra: » 


nella Gazzetta 
feiale d'oggi dal ministero d'agriooltura, 
satira Ù nata risulta éhe nel 1875. 
il raccolto. delte fa soarso in 2155 
comuni, medicare in 18/13, sulloionte in 1250, 
abbondante în 710. 
Ta confronto cui raccolto del 1874 fu su- 
oro ja 1305 comusi, eguale in 19720 


La Ragione ritorna, in una nuova 
corrispondenza da Roma, sulla facceni 
d'un preside di liceo che avrebbe rubati 
i libri della biblioteca, atati poi seque- 
strati alla stazione della strada forrata. 

Eccitata da noi a dichiarare il nome 
del preside, essa ci ha rinviati al comm. 
Barberi 

Desiderosi rome siamo che la luco si 
faccia rispetto a ogni aliv che possa com- 
promettere. il decoro e l'autorità dello 
pubbliche amministrazioni, ci siamo ri- 
volti anche al comm. Barberis, addita- 


7 | tooi dalla Ragione, e, dopo nuove ri- 


cerche e ispezioni degli archivi, ci fu di 
nuovo assicurato essere « quel fatto com- 
« pletamente ignorato dal ministero della 
« pubblica istruzione. » 

Sa la Ragione è sicura di ciò che 
serive, perchè non si risolve a pubbli- 
car il nome di quel preside? Ema reo- 
dorebbe un servizio, non solo alla pub- 
blica istruzione, ma alla moralità, e com- 
pisrebbe inoltre un alto doveroso verso 
l'intera classe de' presidi. 

Essa dichiara desiderare che il colpe- 
vole sia punito, ma perchè non segue la 
via che deve condurla al lodevole scopo? 
Tacere per timore di avere delle noie, 
non è degno della Ragione. Noi non 


siamo avrezzi a tacere, quante volle c'è 
un abuso da reprimere 0 pa colpa da 
punire. 


D'altronde quali noie potrebbe avere? 


Niuna; avrebbe invece la gratitudine 
degli onosti, mentre ora può esrer ts0- 
ciata d'aver messa fuori un'accusa con- 


Un dispaccio da Bordeaux ai giornali pa- 
rigini annunzia che domenica Il signor Gam- 
detta pronunziò un discorso mal teatro alla 
presenza di. 4000 persone... x 

Eg): ricordò pli sforzi fatti” dal 
dale AL chanere dep 1° 

‘i repubblicani il 1848. 
) signor Cambettà \iuitilioò poi la politica 
della siniitra ‘» ‘dichiarò di credere che 
questa politica sarà continuata dilla ‘mag 
giormara repubblicana dalle nove Ciner. 


Keiebsrath un progetto per un prestito di 
700,000 fiorini per sopperire ai bisogni 
della Gallizia. 
Un dispacsio da Atene, 12, annunzia che 
la sessiono legislativa verrà ‘chiusa lunedì, 
Promo Praga, ad Elboteinite, ebbo luogo 
il 44 uno seontro ferroviario; quattro: va- 
goni vennero dittrutti, parecchi di 
Giati; non si ebboto però a depli die 
time. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


jumento: del 40 
por cento sui diritti d’ entrata cagionò 
nell'anno acorso wma diminuzione nelle 
importazioni © una perdita nelle rendite 
doganali. 

Vietina | 45, — La Corrispondenza 

itica annunzia che l'imperatore rice- 
[ori oggi a mezzodi in udienza l'ono- 
revole Sella. Le trattative incomineie- 
ranno appena il delegato ungherese serà 


destrà, interpella ‘il minietro sui. disor- 
dini avvenuti domenica scorsa a Malines, 
6 domanda che i colpevoli sieno seve 
rameonto puniti. 

Il ininistro dell'interno dice che essi 
saranno puniti con tulto il rigore della 
leggè e che attondo informazioni. 

Kerving, membro della destra, accusa 
i liberali di essero causa di questi di- 


‘ionibeck, jemibto dalla Winìatra, 


Van 


Busi za 


42 battaglioni carlisti colla Joro arti- 
questa posizione lo fa padrcne 
Loyola, di Vergara .e fra 


C] 
LoslSa81Blai 


want 


ellenico , il Re Giorgio, prove 
ento da Cefalonia. 
Napoli, 15. — La squadra inglese è 


Fis 


ataza 


3 Spasasal| 858° 


PEECCH 


sprimono la speranza che Îl progetto non 
sarà approvato ,, ma nel caso che f'in- 
gatinassero nella loro aspettativa, dichia- 


Do 


1 r3885 


LEsi 


113858323: 
Isssi 


unza, 000. 
Continua) 


inferiore in 2060. 


| II 
MT 

LIE IA 
il e 1 
MEA 
| 98 pei 
METRO 
(AIR SR 


ALpGO EL ONCONE 


PIAZZA FONTANA. VICINO AL Duomo 


np io x BMOMIILILA da 1° onore di avvisare la ono- 
role sta elintela © viaggiatori di avere ampliato il maibtto 
Tirtoro di appartamenti è camere separato prospicienti sulla piazza 
201 Doome, com bagni‘e servizio di trattoria pronta a tutte le 

ida Galleria-Saleme, muntononio la 


arena medica sei pressi. — Servizio dî émnibus alla forrovia: 


col premio pri 
lire 50,000, 5,000, 
totale \ 
3708 Premi per ltaliane Hire 1,197,000 

per immediatamente dopo avvenuta l'Estrazione da tutte 

Tesorerio dello Stato italiano. 

MH} Lo Cartello vondibili ai prezzi 

ai seguenti prezzi: conto fnilenti dalla Ditta Fratolli 

Ogai Cartella da 8 num liro fuit PO di ranno 


» . L Dobito Pubblico dol 
a me [con k Docreto 2 lu 
a ms’ | mero 3108, co 


15 marzo © 18 
"ì 180, opoca bon lontazi 
'esinziono del Prestito, for. 
tanti in fotale 57080 premi per 
lire 99,270,000. 
Vaglia @rizinali che concorrono per iutiero alla sola Eatra- 
zione 15 marzo 4876 od atutti i Premi, si vondono 
UNA SOLA LIRA CADUNO. 


Chi acquista, in unn sol volta ira caduno no riceverà 8 


È cossive, cho. lanno luogo n 


a vedità’dello Cartelle o doi Vaglia è aperta a tutto fl 14 mar 
187à fa Genova, presso la Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, vi 
Casto io. 

Nol faro richieeta aprciicare beno 
intestata eschuaive 


i desiderano Cartello o Vagli 


"importo coll'aggiuata di Contorimi 50 în rimbor 
pesa di racco de 
Le dornnde cho perverra 
Seno all'importo. 
7 vaglia inlografi 
10 CASARETO, 


‘dopo il 14 marzo sarauuo rerpinto ar 


paccio semplieo all'indi 
il inittoute dovo apocificaro l'oggetto 


Ò 
EAU DES FEES 
MARAN FELIX 
RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Questo prodotto, approvato dalle più alto celebrità: mediche, è il 
iglioro per rendere sì capelli ed alla barba il loro colora primi 
ico. Quota scoperta è dovuta a Madama SARAI FELIX, sorell 

lllusiro tragica RACHEL. 
'SARAÎ FELIX consacra tutto lo n 
10 miglior prodotto , © 
"atto "L univor 


faticho alla fabbri 
sonsinta il sagretof 
— Tatto le i i | 
n far sempro più aj 

Féen 0 dl stabilire moglio il 00 succemso. 
Fra leva compariranno sltri prodotti che di 

famerto des Féna morits il proprio nome. 
I suora prodotto di Mad: IAN FILIX darà la vora bellezza. 
la vera gioventà d'accordo colla 


IN SAMPIERDARENA 


pi RIGANE ANDRBA ru RIANURLE 


mo Nucenrsale di Beponito è Maneo di Cosa 
miuaioni in Gemava, itzza Fontano Moross (già Piazca 
della Posta), Palazzo Gambaro, N. f. 


rottami, — A 
Enzino irorans 
chalmente 


a di trasporto. — Si tengono prote 
ino è Olio, 


per Cas 
comlutti 
— Sedili, 
dotto Magaz 


ACETO DI TORLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 
ta ATTO 


S0LO ACETO RICOMPENSATO 


Questo ‘Aceto deve Ja sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
titti prodotti analoghi, non solamente alla distiuzione e soevità 
del suo profamò ma ancora alle ‘sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisugni dell’ igiene. 

L'Acsto di JEAN-VINCENT-BULLY, godo del 
tutti gli usidella toeletta, d'un ti favore Padpriri 
asi più grandi elogi 

unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare 
contraffazioni : DA * 

RIFIUTANDO tutti 1 flaconi ove il nome di JEAN-VINCERT 
BULLY sarà proceduto dalle parole Dit n, 0 da altre formole 

ESIGERDO l'insegna Al Templo-di Flora, — Imbotiglia- 
mento intatto, — ja Signatura di J+V; BULLY su sugello in 
‘Cana MIRA, — LA comme ricHTTA fissa al collo del fiacome in 
TILO BIANCO, ROSA, VeRDE E nno, Lerminante colla WEDAGLA DI 


"Modello della confro-etichetta. 


ANNO XVI ‘a ù ANNO XVI 
1876 1876 
‘Roma, Ufficio, Corso Roma, Ufficio, Corso 
219 219 


"> MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


‘VI — Giurisprudenza cicile, commerciale e penale. — Raccoita annotata dello sentonzo delle 
Corti. di Gamsosione e dello più importanti fra quello dello Cortì d'Appello del Reguo. — Dollet- 
mozioni del personale giuiisiario 

IL: = Giurisprulonza amministrativa e finanziaria. — Giurisprudenza dello pensioni. — Rac- 
abita dei paruri e dei deareti del Consiglio di Stato. — Dacisi.ni della Corto dei Conti suliv pen- 
sioni. — Seutenza di Corti o tribunali in materia finanziaria. (Imponto diretto o indiretto, eco.) 

IIî — 4. Studi teorico -pratisi di Legislazione e di Giurisprudonza. — 2° Testo dello Leggi; 
Deorati è Regolamenti in materia civile, commerciale, popale, amministrativa o finanziaria. 


La LEGGE è il volo giorriale che pubblicherà tutte le sen- 
li della Corte di Cissaziono di Roma. 


DIRETTORI: 
Avr. ‘Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile nella Rogia Università di Roma. — 
Avv.Filippo Merniimi, profemore di Diritto romeno nella R. Università di Pi 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


La Legge si pubblica ogni Iunedi, in fascicoli di pag. 49, doppia colon 
\aiaanio (annuale) 1, de. — Ogni fassicolo L. 1 46 — T'abboonmento s'intende obbligatorio por 
UÎ. St può pagaro anche a rato semestrali o trimestrali anticipate. 


Por l'acquisto dello amato provedenti (1800-1871) si concodano facilitazioni agli abbonati. 
l'at tutto cid che copcerno la Direzione, rivolgersi all'avv. Gintueppe Naredo)  Pomn 
Por tutto ciò che concurne l'Amministrasione, rivolgersi Marco Naredo ria rel lo 
Gli abbonamenti si riosvono eselusicamente presso l'Amministrazione. 

Sar spedilo;gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


"MONITORE. INDUSTRIALE ITALIANO 


Organo degl'interessi dell'Industria Nazionale 


. — Prezzo di abbo- 


Un solido letto di ferro 
‘con pogliericcio a molla 
per L. av. 

- 
ABBRICA E 


janslo scritta da valenti Economisti ed Ingt. 
to aue pubblicazioni in Roma col } martedi 

cetiend una coplos 

ritrarro nol modo il 


Abbannmente — Per un anno L. #5 
— Per sci mesi > 10 
Roma, prosso l'Agonzi 
provincia cvntro vaglia postaln all 


ENCICLOPEDIA CHANTREL, farm. di la classe 
doi preparati al foefato acido di calce, 


voi FEninLI EI 


i preparati si raccoma 
tmodo per tutto le 
fezioni dello vio rej 
tono, catarro, bronchi auto 
niche, laringito 0 sopratutto le 
La. 


giova molto a 
ed aiuta 


VotuxE Pasto — Lezioni 
»  srconpo — Guida di Rienmo 2 — 

«+ » 150 

volumi ai apodincono franchi mediante aumento 
Taboga, 


num. 9, Milano. 
Î "| — eaion dI Uniti 
ACQUE MINERALI D'OREZZA | _ HEziom Di LIGUE, 
(Corsica) inglese, tedesca, francese 6 spagouola. 
FERRUOINOSE-ACIDULSOAZZOSE è CARBONICHE |f| e. petto dimento è 
|’ tîstrutto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina). [f | rorfezionamonto. - i n 
« L' Aegia d' Oressa è senza rivali; esa è superiore a ÎÎ | F'@stallozicneo impo nerizionioi 
tutte ie sete frroginos » — Gli ammalati, i conleceti [sesso uo cortona i me: 
e la persone indebolite' sono pregati a consultare i signori [f | todo più utile 0 gradito a cului che 
medici sulla efficacia di Cedtelo equa in tati lo m Loreti lei 
provonionti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e |f | fossoro Mendel che di lezioni nello 
Specialuento nelle anemie e colon pallidi, 
Veposito in Koma, da Caffiarel, 19, via del Corso; a Fi 
rome, da Jmmasem, via do' Fossi, 40; a Livornma da Bum 
ntesta. 


CODEINE8TOL i 
: DA RIMETTER 


sale e {u- 


posizione in Remn. Diri- 
Ferni ju via Tordinona, vicolo dei 
Vecehierelli, 11, p. p, Casa Maligni. 


INFANZIE 


sa UOMINI CELEBRI 


contenente la infunzio di Pico della 
Mirandola, di Hortrando du Guesl 


Corso. Napoli Fa 
TE da 


BIBLIOTECA IGIENICA — — L’ABBICI” 
L'IGIENE DEI VESTITI 11 chi lavora 


ver 
s MISA EDMONDO AROUT 
Opera utile a tutti L. 2 
Un tel vaumo di pag. 150 L 150 _ Franco dito net gno L 0. 
runco di porto nel Regno LL 1 GO Dirigersi prosso V' Agenzia A. 
"Dirigenti all'Ageoria A. Tabaga, Taboga, via dei Prefetti, 1°, p. p, 
Via dei Protett, 12, p. p, Roma. Rome, 


IL PRIMO PASSO ALLA SCIENZA |Mstiot aaa rac 
"ao PRINCIPI 18, pp Rom 
di scienze fisiche e naturali 
Opera destinata agli Istituti elementari d'istruzione e d' educazione 


Italia, 0 scrittu appositamente per il saro i 
gala, ppi per il Conservatorio di Sì Anna 


Mozart, di Winckalmanu. 
Presse L. 3 50. 
Franco di porto nel Regno L. 2.70 

Vendi Roms, promo TA- 


Vendi 
gonzia A. Taboga, via dei Profetti, 


sù St de Certe) 
GUSTAVO MILANI 


autore del corse di fisica c motcerelezia 


mi 
| PeRbzzo cs. 
Vendita in ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga; via dei Profett, n.19, 
p., la. quale ne fa spedizione franca raccumandata nol vate 
rl il°p  actaro odiano È. 0.50, e 


Mezzo Milione Premio 


| Estrazione del corr. febbraio. Obbligarion! Mevilaequa-La-Mass 
Ì 


Spedizione 
[carico del compratore. Ova non vi 
più. prosni 
Estrazioni trimestrali. 
IN VENDITA. UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 
‘Al'disopra del N. della serie 3000 
Comperandone 20 per lire 3 — l'una 


moma. 


Riserve commimsioni anche per 
Si vendono in ROMA presso l'Agenzia 4. Taboga 
tetti, 12, p. p. Contro voglia portale n izione in provinela | === 
desio liga TO I SER 


REPERTORIO GENERALE 


DATTERI DI BARBERIA 


4. QUALITA" IN GRAPPOLI ochi 
A LIRE 2. 70 IL CHILOGRABMNA 
Vendonsi alla Agonzia A. Taboga via doi Profutti N° 12 p. p- 


Tipegrata dell'Opinione diretta da Cansonn Onano. 


DELLA 
GIURISPRUDENZA: ITALIANA 
DI XiV ANNI (1864-1874) 
vero Tavola allibita auilitiva dele senterno della quatro Corti di casszione, delle Corti di Ap 

, l’arerì e Decreti dei Consiglio di Stat In Corte dei conti pubblicati nei 3 

del i " GE. 

Il volume pubblicato ta 19, giu risprudonza civile. commer. 
ciale © processuale di 14 anmi. — i grosso volume formato della Rexze 
fil'ultro "00 pagine. dopgia cosspna, caraiteri fiv visic ai; rappresenta la matoria di circa {0 
volumi in 8° di 300 pagine l'uno” 

Il Ropertorio conti’ne: 4° Le massine o tesi di 
decreto 0 parere; 2° 1l cenno delle note fatte allo (e: 
0 amministrativa da © 

; 6° Gli articoli di legge n cui cia 
avrà un'idea della ricchezza e della importano 

gine delle sola Parto 1 dalle seguenti cifr EA 
1A parola Appello contiene oltre 600 massime (+ enza contare i rinvii); la parola. Asse 
eccteninltico oltre a 4100 le parolo Cassaziono. 75Ì: Competenza 800; Esecuzione forzata 
500 prova. 1103; Sentenza, 880; Sequestro, 550; St cessione, 4270; Tasse, A50; Vendita, 

430, Le altre parole in proporzione. 
è una vasta Fa 


spradenza di cisecuna sentenza, 
indicazione dell'autorità Giudiziaria 


delepudia pratica della giorispra. 


stampa 
PANTE II. — Repertorio della 
PARTE 11, — Repertorio della giurisprudem 
PARTE IV. — 4) ludica degli Studio di di alle Quistio 
a dello Lepgi © Decreti, dei i’rogetti di leg gr, colle loro relazioni 
partamemari — /7) Indice e tavola degli articoli © delle Leg 
tati dalle massime comprese nelle tre 


one e di gin. 
vernatine è 
Mustrati © common 


L. 30, pei non abbonati alla Regge 


pedizione. 


Un elegantissimo cannpò 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto cum stolla di fil» 


Ni---mcncnti d _ 
NEGOZIO DI LETTI IN FER! 
GARANSINO GIOVANNI, Piczor Campo Marzio, 4, Roma 
"eee © dorso, matornato di naa è jagliuriccio & molî a por L. 69 5 — 
ndo © stoffe per materaui. — Laberaterio di materassi e porti 


190 


Avegno du Roule, 2; 
TAULL 


Profameria all'Opopanur. 
all'OPOPANAX 


arrstaro 1a caduta di 
pe 

nite i protumeria per rogo.” | 
COSMETICO alla fragola pe lo 

us ia scio dv 
ELIXIR e POL 
COLD CREA NM 


rina CREMA 
la ire 3 pello. 


POMATA ANTEPELIC sei 
i 


[Conmetico . + - 
DPolvora di riso 
(Cold Croam 
Articoli raccommi 
LATTE DI CACAO cho rendo e co 
lserva alla pello il vellutato è la fre- 
chezza naturale. La nua azione 6 et 
‘eaco contro lo macchio di tolo 0 di roe- 
Hioro, omo munichila il cattivo effetto 
rodotto dall'impiego del bellet! 
a in Milano da A. Manzoni e €. 


salta gli 
10. por nd. 


1 all'OPOPANA 


SAPONI soprafin.* ila glicerina, al 


a tutto le 
# cacao; bouqui'ta dei campi. 


ESPOSIZIONI. 


GUARDARSID 
CONTRAFF 


PI GUARONA 


StonTRAF 


BOLIVIANA 
DISTILLERIA A VAPORE 


I 

N Vendesi In Botti [I ‘speciale portani 

ER O, Siegonia ala marca. di 
Fabbrica a norma di legge depositata» 


Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, nevrai' 


diarree, ecc. È 
La natura sì ricca in tesori di ogni sorta, sovente offre dei medicamenti, d'una mea vil: 
cina nresti bo00 appena conosciuti, Nol dobbiamo inco To ricerche besto 
cre e rt Po le persone che soffrono di emicraxie, delori di ierla, ne 
To clima Guarana, ai sighori Grimani di Pare Ninita 
iero una piccola quanitià di questa polvero in un ua, pet Mborarsi «a 
rendere ua piccola QU ti cdi ogni Famiglia o eno la propria cus per avere n 
daino medio che combatto coh successo ogni sconcerto intestinale. 


a sostanza veg 


sito per l'iagrosao, presto l'Agento Generalo della Cis 7 
Chiaia, 184. du 


Ferri Americani per stirare 


Utilità ed immensa economia, potendo stirare melto ore di 
guito ed anche tutto il giorno, aggiungendovi di quando in quis 
un po' di carbeno, Evitano l'inconveniente di aver fornelli in #00" 
e la pordita di tempo di cambiaro ad ogni istanto il ferro b 

è l'unico ferro adottato in tutto lo famiglie. 
Prezzo LL. 
spediscono în provincia ovo ba'vi forioria, spese 
carico dol compratore. 


ida in tutto lo farmacio d'Italis.. DI 
|. Alletta, Napoli, Strada 


vi offre un Carmetico Chimi 
basato sulla composizione dei 
'iranò o nero naturali 


mamme scacciano gli 
malattie della peli 


‘per togliere io conseguenzo lasci 
lattio nervose o dall'abuso del mercurio. 
Scatola 2 50, franco di porto L. 9 90 
Vendesi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 1° 


partito a prozzo da convenirai. 


